
PAESE A DUE VELOCITÀ

«Insegnanti del Sud si impegnino di piu’»:
polemiche per le parole del ministro Bussetti
09 febbraio 2019
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S trascichi polemici per le parole del ministro dell'istruzione,

Marco Bussetti, che in una nota diffusa ieri in occasione della

visita in Campania confermava l'impegno a «essere vicini ai

territori, in tutta Italia, al Nord come al Sud»,

accompagnandolo con una chiosa “territoriale”, che prende la forma

di un invito agli insegnanti del Sud perchè assicurino «impegno,

sacrificio, ancora impegno» per recuperare il gap tra scuole del Nord e

del Meridione. Il ministro «non può delegittimare i dipendenti del

Sud «usando espressioni divisive che lasciano intendere che nel Sud

non ci si impegna adeguatamente», attacca oggi Antonello Giannelli,

presidente dell'Associazione nazionale presidi: «Forse il ministro
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ignora che in molte aree del sud le scuole sono l'unico avamposto

dello Stato. Delegittimare chi vi lavora significa screditare ed è

inaccettabile».

L’irritazione della Gilda insegnanti: basta stereotipi

insegnati contro Contro il ministro si schiera anche Rino Di Meglio,

coordinatore nazionale della Gilda degli Insegnanti, irritato per il

ricorso «ai soliti stereotipi e luoghi comuni sul Sud fannullone»,

mentre Bussetti dovrebbe ricordare che «il 40% degli insegnanti in

servizio al Nord proviene dalle regioni meridionali, a dimostrazione

che la nostra non è di certo una categoria professionale di

nullafacenti». «L'Italia sta attraversando un momento di oggettiva

difficoltà e fomentare nostalgie preunitarie, come sta avvenendo con

la riforma dell'autonomia differenziata, nuoce al nostro Paese e un

ministro della Repubblica dovrebbe guardarsene bene dal farlo»,

conclude il coordinatore nazionale della Gilda.

De Magistris: Bussetti ministro dell’ignoranza

In trincea contro il Bussetti-pensiero anche il sindaco di Napoli,

Luigi De Magistris, che in un post pubblica su Facebook parla di

«parole di chi non conosce storie e fatti». Ignorando il Sud, Bussetti si

rivela essere «un ministro dell'ignoranza», spiega il sindaco

partenopeo, «provo vergogna per come sta cadendo in basso il nostro

Paese». «Le dichiarazioni del ministro dell'Istruzione sono offensive

per l'intero Sud e, pertanto, irricevibili», si indigna via Facebook la

vice presidente della Camera e deputato di Forza Italia Mara

Carfagna che chiede le scuse ufficiali della maggioranza. «Se il

ministro non ha piacere o intenzione di occuparsi di un terzo

dell'Italia, quindi di milioni di italiani, può sempre dimettersi e

dedicarsi ad altra - certamente più proficua - attività» conclude

l'esponente di FI.

Boccia (Pd): ministro venga in Parlamento a spiegare gap Nord-

Sud

Sempre su Fb, annuncia invece un'interpellanza urgente in

Parlamento il deputato dem Francesco Boccia, «così il ministro,

invece di offendere i cittadini del Sud, verrà in Aula a dirci cosa

intende fare lui per la scuola italiana e per la scuola a tempo pieno al

Sud che deve raggiungere gli stessi standard del resto d'Italia». Il

ministro - insiste Boccia - «dovrebbe sapere che al Sud il tempo pieno

nella scuola è inferiore ovunque al 15% e in Sicilia siamo addirittura

abbondantemente sotto il 10%. E sa perché? Perché non ci sono fondi

e la scuola adeguata al sud non è considerata priorità nazionale, non

perché tra i meridionali non ci sia la volontà di aprire le scuole nel

pomeriggio. Con chi pensa di parlare Ministro Bussetti con gli uomini
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primitivi?».

M5S: insegnanti bravi anche a Sud, aiutiamo sviluppo

Le parole incaute del ministro portano anche ad un nuovo motivo di

attrito all’interno della maggioranza. A dare voce al disagio

pentastellato sono parlamentari M5S delle commissioni Cultura

dei due rami. «Il compito dei governi è di rimuovere gli ostacoli che

non permettono la crescita e lo sviluppo del Sud e dell'intero Paese.

Purtroppo c'è ancora un evidente gap da eliminare, che riguarda il

contesto in cui operano le scuole. Agli studenti del Sud bisognerebbe

offrire esempi e una prospettiva, considerando che i giovani non

hanno alcuna responsabilità in questo», spiegano in una nota di

commento per le parole di Bussetti. «Nella scuola ci sono tantissimi

operatori che si danno da fare quotidianamente, a dispetto di

condizioni di contesto inique. Questo esiste al Sud, come al nord.

Siamo stati eletti per garantire un futuro degno ai nostri ragazzi e

dobbiamo dare risposte e programmare interventi concreti»,

concludono.
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